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Un futuro
in rete

insieme delle tec-
nologie che con-
sentono di ela-

borare e comunicare le
informazioni attraverso
mezzi digitali indispen-
sabili per lo studio, pro-
gettazione e il supporto
dei sistemi informati-
vi computerizzati posso-
no essere inglobate nel
grande cluster dell' In-
formation and Comrnu-
nication Technology.

Della situazione del
settore ICT in Friuli Ve-
nezia Giulia parliamo con
Antonio Valduga, Massi-
mo Masot ti e lo Studio
Proprietà Intellettuale
GLP.

«L'ICT - afferma il
Direttore Generale del
Gruppo Cividale e refe-
l'ente del ramo ICT per
Friuli Innovazione presso
il Parco Scientifico "Lu-
igi Da n ìeli" Ingegnere
Antonio Valduga - rive-
ste un ruolo di primissi-

ma importanza nella no-
stra regione ove, tramite
l'importantissimo En-
te Scientifico "Fr-iuli In-
novazione" guidato dalla
prestigiosa e carismati-
ca figura di Sergio Cecot-
ti, riusciamo quotidiana-
mente ad implementare
un vero e proprio Osser-
vatorio ICT conditi o sine
qua non all'incubazione
di nuove piccole azien-
de tecnologiche e Spi nore».

«Da non dimenticare
poi è Techno Seed - con-
tinua l'Ingegnere - un ve-
ro e proprio incubatore di
imprese specializzato nel-
la creazione di realtà in-
dustriali.

(continua a pagina 16)
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La situazione dell' lnformation
and Communication Tecnology in Friuli

Un futuro in rete
Un Distretto Tecnologico, un Parco Scientifico e tante idee da tutelare: ecco un settore di primo piano

insieme delle tec-
nologie che con-
sentono di ela-

borare e comunicare le
informazioni attraverso
mezzi digitali indispen-
sabili per lo studio, pro-
gettazione e il supporto
dei sistemi informati-
vi computerizzati posso-
no essere inglobate nel
grande cluster dell' In-
formation and Cornmu-

Yalduga: "l'Id è la
conditio sine qua non
all'incubadone
di nuovi Spin oft"

nication Technology.
Della situazione del

settore ICT in Friuli Ve-
nezia Giulia parliamo con
Antonio Valduga, Massi-
mo Masotti e lo Studio
Proprietà Intellettuale
GLP.

«L'ICT - afferma il
Direttore Generale del
Gruppo Cividale e refe-
rente del ramo ICT per
Friuli Innovazione presso
il Parco Scientifico "Lu-
igi Da n iel i" Ingegnere
Antonio Valduga - rive-
ste un ruolo di primissi-
ma importanza nella no-

stra regione ove, tramite
l'importantissimo En-
te Scientifico "Friuli In-
novazione" guidato dalla
prestigiosa e carismati-
ca figura di Sergio Cecot-
ti, riusciamo quotidiana-
mente ad implementare
un vero e proprio Osser-
vatorio ICT conditio sine
qua non all'incubazione
di nuove piccole azien-
de tecnologiche e Spiriore-».

«Da non dimenticare
poi è Techno Seed - con-
tinua l'Ingegnere - un ve-

ro e proprio incubatore di
imprese specializzato nel-
la creazione di realtà in-
dustriali ad alto contenu-
to tecnologico e scientifico
le quali competono con le
aziende di India e Cina
niente affatto pronte al-
lo studio e progettazione
di progetti "su misura" o
comunque detentori di un
gradiente di qualità high
level»>.

Massimo Masotti - Am-
ministratore della Masot-
ti Trasporti e componente
della Giunta Camerale -

punta tutto sul Distretto
Tecnologico: «questo clu-
ster è una priorità per la
CCIAA udinese, una vera
scommessa futura. Non
a caso stiamo investen-
do sostanzionse risorse
sulle eccellenze dell'as-
se strategico Udine-Tava-
gnacco-Reana ovvero un
macrogruppo ICT a livel-
lo apicale non solo in ter-
ra friulana». «Essendo
un ambito aziendale con-
notato da una concorren-
za spietata, - continua
Masotti - noi come Ente
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Camerale tendiamo a fa-
re sistema, a fare gruppo
sul modello - ad esempio -
del Distretto della Sedia,
del Consorzio Prosciutto
San Daniele e del Movi-
mento per il Turismo del
Vino: il Distretto Tecno-
logico per l'ICT viene ali-
mentato e sostenuto pro-
prio per creare una forza
sinergica d'insieme atta
ad aggredire il mercato
globale».

Il rapporto tra nuove
conoscenze tecnologiche
e protezione del patrimo-
nio intellettuale ad esse
sotteso ci viene spiegato
da Gilberto e Davide Pe-
traz dello Studio GLP Srl,
leader nella tutela della
proprietà intellettuale a
livello internazionale.

«Questo campo con-
cernente l'ICT - assume
Gilberto Petraz - rappre-
senta quanto di più vir-
tuale, intangibile e me-
tafisico si possa andare a
tutelare. Proprio per que-
sta ragione una adeguata
protezione gioca un ruo-
lo essenziale ma essa, si
badi bene, si deve concre-
tizzare su delle scoperte
realmente inventate per-
ché ciò che viene scoperto
ma risulta già presente in
natura non risulta in al-
cun modo brevettabile».

Davide Petraz aggiun-
ge: «Questa tipologia

di aziende non possono
neanche essere tutelate
dal Copyright (Conven-
zione di Berna) in quan-
to quest'ultimo copre 70
anni dalla morte dell'au-
tore e quindi, con la ve-
locità del technological
upgrade, rende la tutela
del tutto inutile. Sarebbe
inoltre auspicabile - se-
guendo l'esempio di paesi
come il Giappone - affian-

Massimo Masotti

care a questi incubatori
aziendali dei veri e propri
Research Centers interni
a grandissime Multina-
zionali di modo che l'algo-
ritmo che va a governare
il nuovo prodotto inventa-
to possa trovare adeguati
fondi per il suo sviluppo
e futura quanto doverosa
commercializzazione» .
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